
  

 

OSSERVAt ORIO LEtt ERARIO 

  ***  Ferrara e l'Altrove ***  
  

    ANNO XIV/XV ð NN. 77/78   NOVEMBRE-DICEMBRE / GENNAIO-FEBBRAIO  2010/2011  FERRARA 

 

     Rassegna di poesia, narrativa, saggistica, 
critica letteraria - cinematografica - pittorica e di altre Muse 

 
                                      Periodico Bimestrale di Cultura 

                              ISSN: 2036-2412 
 

 

                             2011 
  ANNO DEL 15° ANNIVERSARIO 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

 

 EDIZIONE SPECIALE  

 
Osservatorio Letterario ð Ferrara e lõAltrove 

 EDIZIONE CULTURALE O.L.F.A.                                  

15 



           
OSSERVATORIO LETTERARIO  Ferrara e lôAltrove       ANNO XIV/XV ï NN. 77/78        NOV. ï DIC./GEN.  ï FEBB.  2010/2011  

 

2 

                OSSERVATORIO LETTERARIO  

***  Ferrara e l'Altrove ***  
                   

 
 

Fondato e realizzato nell'Ottobre 1997  
dalla Dr.ssa  Prof.ssa  Melinda B. Tamás -Tarr   

SEGNALATO DA RADIO RAI 1 IL 25 MARZO 2001  

ISSN: 2036 -2412  
 

ANNO XIV/XV - NN. 77/78  
 NOVEMBRE-DICEMBRE/GENNAIO -FEBBRAIO   2010/2011  
Rassegna di poesia, narrativa, saggis tica, critica letteraria -

cinematografica -pittorica e di altre Muse  
 

O.L.F.A. Periodico Bimestrale di Cultura  
Registrazione Tribunale di Ferrara n. 6/98 del 14/04/1998  

 

Direttore Responsabile & Editoriale/Caporedattore/Titolare:  
Melinda B. Tamás -Tarr  

(Accre ditata Rai Ufficio Stampa, Feltrinelli)  
 

Corrispondenti:  
Mario Alinei (I), Gábor Czakó (H), Imre Gy öngyös (Nuova Zelanda),  

Americo Olah (U.S.A.), Michelangelo Naddeo (I),  
Emilio Spedicato (I), Gyula Paczolay (H), Fernando Sorrentino (Ar)  

 

Collaboratori f issi ed occasionali:  
Enrico Pietrangeli, Umberto Pasqui, Giorgia Scaffidi (I),  

Enzo Vignoli (I), Autori selezionati per il presente fascicolo  
 

Direzione, Redazione, Segreteria  
Viale XXV Aprile, 16/A -  44121 FERRARA (FE) -  ITALY  

Tel./Segr.: 0039/349.124873 1 Fax: 0039/0532.3731154  
 

E-Mail:  
Redazione: redazione@osservatorioletterario.net   

 

Siti WEB:  
Home Page: http://www.osservatorioletterario.n et/   

Galleria Letteraria Ungherese: 
http://xoomer.virgilio.it/bellelettere1/   

Home Page ungherese: http://xoomer.virgilio.it/bellelettere/   
Portale suppl. ungherese: http://www.testvermuzsak.gportal.hu/   

 

Qualche pagina dimostrativa  sul WEB di questo numero:  
ht tp://www.osservatorioletterario.net/osservatorio77 -78indice.pdf  

 

ARCHIVIO TELEMATICO  
http://www.osservatorioletterario.net/archiviofascicoli.htm  

http://epa.oszk.hu/01800/01803  

 

Stampa in proprio  
Stampa Digitale a Zero, Via Luca Della Robbia, 3  

36063 MAROSTICA (VI) 
 

Distribuzione  
Tramite abbonamento annuo come contributo di piccolo sostegno ed invio a 
chi ne fa richiesta. Non si invia copia saggio! 
 
 

 

ABBONAMENTO  
 

Abbonamento: ú 32 (Comunit¨ dellôEuropa Unita); ú 41,00 (Altri Paesi 
europei, Paesi dell'Africa, dell'Asia, Americhe, Oceania) . Per lôItalia il 
costo di un fascicolo di numero doppio: ú 14,00 spese di spedizione 
comprese , mentre per tutti gli altri Paesi in più si aggi unge la spesa di 
spedizione, le quali variano dal peso del fascicolo e dalla tariffa 
postale in vigore.  Sostenitore: ú 52,00 
L'abbonamento può decorrere da qualsiasi mese e vale per i sei 
numeri singoli o per tre numeri doppi.  Si deve allegare sempre la 
fotocopia della ricevuta del versamento. 

Intestare a MELINDA TAMÁS -TARR  sul C.C.P. N. 

10164440  
Le coordinate bancarie per il pagamento dallôestero: 

IBAN:   IT 11 K 07601 13000 000010164440  
Codice BIC/SWIFT: BPPIITRRXXX  
 
 

Copertina anteriore:  Tivadar Csontvá ry Kosztka (1853 -1919): 
Pellegrinaggio a cedro di Libano [Zarándoklás a cédrushoz 
Libanonban] (1907).   
 Copertina posteriore: Le nove Muse (disegno) di Miklós Borsos 
(artista ungherese), La Musa musicante (superficie di una coppa 
etrusca della metà del sec . V a.C.), La pastorella o: çLôinizio delle 
Arti» (scultura) di István Ferenczy (artista ungherese), Le nove 
Muse (pavimento a mosaico della Villa Romana di Trier del II sec.).  

© EDIZIONE CULTURALE O.L.F.A. -  La collaborazione è libera e per 
invito. Il mat eriale cartaceo inviato, anche se non pubblicato, non 
sarà restituito. Tutte le prestazioni fornite a questo periodico sotto 
qualunque forma e a qualsiasi livello, sono a titolo gratuito.   
Questa testata, il 31 ottobre 1998, è stata scelta UNA DELLE «MIL LE 
MIGLIORI IDEE IMPRENDITORIALI» dall'iniziativa promossa dalla 
Banca Popolare di Milano e dal Corriere della Sera -  Corriere Lavoro.  

 

SOMMARIO  

 
 
 
 
EDITORIALI ð Laudatio Jubilaris  -  di György Bodosi & Lectori salutem! ï di 
Melinda B. Tamás-Tarré1 Anonimo: Tu che ne dici Signoreé47  POESIE & 
RACCONTIðPoesie di: Domenico Adonini (Il bellallegro Edoardo, Figlio dello 
sbaglio Il castigo si ripete),  Sergio Cimino (Reanata), Gianmarco Dosselli (Online 
con Pascoli), Renzo Ferri (Attesa), Idolo Hoxhvogli (Cane morto, Gente generata o 
Ode del quattrino), Chiara Luciani (Il viaggio), Alessandro Monticelli (Sul sagrato 
delle promesse, Ti sei allontanata, Forse una festa), Enrico Pietrangeli (Nel vespro 
mi confondo, Auschwitz, Foto [ricordo]),  Ivan Pozzoni (Lasciati gu ardare), Federico 
Lorenzo Ramaioli (Lôinizio di stagione V-VIII.), Franco Santamaria (Su ala di roccia, 
A rinnovato vento), Giorgia Scaffidi (Il Canto della Sera), Patrizia Trimboli (Brandelli 
di sabbia);  Racconti  di:  Gianfranco Bosio (Sette misteri, sette fantasie II), 
Giuseppe Costantino Budetta (Ultratombalità II.), Gianmarco Dosselli (Trastevere), 
Idolo Hoxhvogli (La direzione, Chier spectaculaire, Per me nessuna città), Marco 
Marengo (Identità Facebook, Claudia con gli stivali, Chat roulette),  Umberto Pasqui 
(Cinque ottobre, Frammenti lucchesi/Sineddoche inaudita, Prendeva nota di tutto), 
Marco Pennone (La gatta di Caterina), Enrico Pietrangeli (Una sera da Titty), Paolo 
Raffellini (Lettere senza tempo I.), Franco Santamaria (La fuga), Monique Sartor 
(Appartenenze alchemiche), Fernando Sorrentino (Ambizioni illegittime, La laguna di 
Cubelli [Trad.-i di Mario De Bartolomeis]), Lorenzo Spurio (Scambio dôidentit¨)...47 
Grandi tracce ð Giuseppe Parini: Pred¨ro i filistei lôarca di Dioé16  DIARIO DI 
LETTURA & PRESENTAZIONI ðGalleria Letteraria & Culturale Ungherese: 
Lirica ungherese ðKlára Hollóssy Tóth: Quanto; Jácint Legéndy: Le ali degli aironi 
(Trad.-i di Melinda B. Tamás-Tarr), S§ndor PetŖfi: Trema cespo perch® (Trad. di 
Mario De Bartolomeis), Maxim T§bory:  Lôamore dellôadolescenza, BellôElena, Cerco 
fiori (Trad. -i di Melinda B. Tamás-Tarr)...74  Prosa ungherese ðCécile Tormay: La 
vecchia casa IV. (Trad. riveduta di Melinda B. Tamás-Tarr); György Bodosi: La 
nascita di una stella III. (Trad. di Judit Bodosi), Anna Jókai: Ragazza col cane (Trad. 
di Melinda B. Tamás-Tarr), Csernák Árpád: Se Dio Signore detta (Trad. di Melinda 
B. Tamás-Tarr e Giorgia Scaffidi...78   Saggistica ungherese ð Piccolo panorama 
poetico ungherese tra lôOtto e Novecento: I poeti ungheresi tra lô800 e 900 I. ï a 
cura di Giorgia Scaffidi, John Adalbert Lukacs: Democrazia e populismo...91  
Recensioni & Segnalazioni ð Recensioni :  Umberto Pasqui: Trenta racconti 
brevi (Rec. di Melinda B. Tamás-Tarr), Maxim Tábory: Ombra e Luce - di István Fáy 
(Trad. di Melinda B. Tamás-Tarr), Matilde Serao: Piccole anime ï di Elena Grande, 
Alberto Angela: Una giornata nellôantica Roma - a cura di Melinda B. Tamás-Tarr, 
Marco Pennone: E ora sei là ï di Melinda B. Tamás-Tarr, di Emilio Diedo;  
Segnalazioni:  Péter Nádas: Minotauro, Frigyes Karinthy: Viaggio intorno al mio 
cranio, Kálmán Mikszáth: Il vecchio farabutto (Trad. -i di Andrea Rényi, Angelo 
Australi: Lôusignolo di provincia, Umberto Pasqui: Lôuomo della birra; Melinda B. 
Tamás-Tarr: Da padre a figlio ï di Luciano Nani,  é98  TRADURRE-TRADIRE -
INTERPRETARE-TRAMANDAREð Delmira Agostini ï servizio e trad.-i di Enrico 
Pietrangeli, José Maria Heredia: Immortalità (Trad.ung. di Klára Hollóssy Tóth, 
Trad.-i it. ed ungh. di Melinda B. Tamás-Tarr), Enrico Pietrangeli: Non ¯ lôamore 
(Trad. ung. di Melinda B. Tamás-Tarr, Maxim T§bory: Lôalba di dicembre (ad Anna 
Jókai] Trad.-i di Melinda B. Tamás-Tarr), Juana Castro: Il maschio, Le trecce, Il 
puledro bianco (Trad. it. di  Daniela Raimondi, trad. ung. di Olga ErdŖs), Daniela 
Raimondi: 06:53 (Trad. ung. di Olga ErdŖs é107  L'Arcobaleno ðRubrica degli 
immigrati stranieri ed autori d'altrove scriventi in italiano:  Extra Hungariam 
no est vita. Si est vita non est ita (Miscellanea 1983-2010) ï di Melinda B. Tamás-
Tarré118  COCKTAIL DELLE MUSE GEMELLEð PAROLA & IMMAGINE ð 
Ornella Fiorini: Memoria dôacqua, PITTURA: Tivadar Kosztka Csontv§ry (1853-
1919); Nel mondo della Musica ð Profilo dôArtista: Fiorenza Cossotto, Gianfranco 
Cecchele ï di Emilio Spedicato; Libretti IV: Lôimpresario delle Canarie, Gli astrologi 
immaginari  ï di Umberto Pasquié143  SAGGISTICA GENERALEð Traduttori nel 
Ventennio fascista fra autocensura e questioni deontologiche ï di Maria Elena 
Cembali, Ivan Pozzoni: Lôçintangibilit¨è del nomos tra Solone e Platone, La nozione 
di çverit¨è tra idee e cose in Giovanni Vailati; Scrivono sullôUngheria/Gianandrea de 
Antonellis: Storia dellôUngheria, Ungheria cristiana: Mille anni di civiltà e fede, Luigi 
Vinciguerra: Ungheriaé151  «IL CINEMA È CINEMA» ð Lôamante inglese,  Ti 
amerò sempre, Il piccolo Nicolas e i suoi genitori ï servizi di Enzo Vignolié163  
L'ECO & RIFLESSIONI ossia FORUM AUCTORIS ð Carina Spurio: Dominio 
digitale, crisi del linguaggio e caos delle passioni; Intervista a Davide Rondoni; 
Gyula Paczolay ha 80 anni/A proposito della famiglia linguistica, dellôaffinit¨ delle 
lingue ï di Gyula Paczolay,  Festival dei Poeti a Nettuno: alla ricerca della poesia 
perduta nel mito di Castel Porziano, Terre di Aquileia: bibicletta e cultura, 
CicloPoEtica 2010: unôesperienza dôincontro e confronto nella dialettica poetica ï 
servizi di Enrico Pietrangeli; CicloPoEtica: Immagini dellôincontro ferrarese 
(Fotoreportage) ï di Melinda B. Tamás-Tarr; I tesori di Medio Egitto al San 
Domenico di Forlì ï di Umberto Pasqui; Il sacco dei non conformi ï di Yoani 
Sánchez (Trad. di Gordiano Lupi)...165 Notizie: Una mostra socialmente utile: 
MAMA LôAfrica ï di Angelo Andreotti; La presentazione del libro di poesie «Nel verso 
della vita» di Angelo Andreotti; Abbiamo ricevuto, pubblichiamo/Barbara Prestianni: 
Moti dôEssere; Congratulazioni a Franco Santamaria!,  Il traguardo della nostra 
rivista, Sulla scia del «Turul»...175 APPENDICE/F ÜGGELÉKð Vezércikk +1 :  
Laudatio Jubilaris  (B.Gy.) Lectori salutem! (Bttm);  Lírika (versek, 
mŤford²t§sok) ð KºltŖk: Bodosi Gyºrgy, Bot§r Attila, Csata ErnŖ, Gyºngyºs Imre, 
Hollósy Tóth Klára, Legéndy Jácint, Németh István Péter, Papp Árpád (1937-2010), 
Pete László Miklós,  Péntek Imre, Sarusi Mihály, Szirmay Endre Tolnai Bíró Ábel;  
Próza ð Írók: Bodosi György, Czakó Gábor; Csernák Árpád, Jókai Anna, Szitányi 
György, Tormay Cécile;  Episztola/Francesco Barral del Balzo: Kedves Melinda! 
(magyarul írt levele); In memoriam Papp Árpád (Bttm-Cs.Á.-N.I.P.); Papp Árpád: 
Szilánkok (Dr. Andrásfalvy Bertalan Miniszter Úrnak; Egy ï szerzŖje §ltal ï majdnem 
elfeledett vers; Papp Árpád beszéde díszpolgárrá avatása alkalmából; Esszé: Czakó 
G§bor: A magyar nyelv szerkezet®rŖl, Hunfalvyzmus, hantik és dakoták; 
AjbolatKuskumbajev: A magyar (madijar, madģar) etnonym k®rd®s®hez, kºz®p-
ázsiai források alapján; KÖNYVESPOLC: Madarász Imre:  Kultusz, vita, feledés ï 
olasz irodalom- és kultúrtörténeti tanulmányok; Szabó Tibor: Dante é letbölcselete 
(Tegdes Ágnes recenziói); Ajánlás: Szörényi László: Delfinárium (Filológiai 
groteszk), Czakó Gábor: Misztikai ösvény, Titkos könyv; Beljebb a magyar 
észjárásba, Magyar-magyar Nagyszótár, Az Antikrisztus és mi; HÍREK, 
POSTALÁDA:  Levelek...180  

VERSIONE DIGITALE DELLA RIVISTA STAMPATA A COLORI  

http://digilander.iol.it/osservletter/rai.htm
mailto:redazione@osservatorioletterario.net
http://www.osservatorioletterario.net/
http://xoomer.virgilio.it/bellelettere1/
http://xoomer.virgilio.it/bellelettere/
http://www.testvermuzsak.gportal.hu/
http://www.osservatorioletterario.net/osservatorio77-78indice.pdf
http://www.osservatorioletterario.net/archiviofascicoli.htm


           
OSSERVATORIO LETTERARIO  Ferrara e lôAltrove       ANNO XIV/XV ï NN. 77/78        NOV. ï DIC./GEN. ï FEBB.  2010/2011  

3 

                              E d i t o r i a l i  
  

                                               ____di György Bodosi & Melinda B. Tamás -Tarr____  
 

 LAUDATIO JUBILARIS  
 

   Festeggiare lôanniversario di una rivista 
bilingue è opportuno farlo con due parole 
ugualmente comprensibili in entrambe le 
lingue. Ĉ il 15Á anno che esce lôçOsservatorio 
Letterario», la rivista redatta a Ferrara, perio -
dico importante  per molti italiani ed 
ungheresi sparsi in tutto il mondo.  
   Nella vita umana quindici anni rappresentano ancora 
lôet¨ dellôinfanzia, appena lôinizio dellôadolescenza ribelle, 
ma per una prestigiosa rivista letteraria è un periodo 
onorabile, quasi epocale. Poche sono le riviste che 
possono vantarsi di aver vissuto così a lungo tempo.  
Sono piuttosto in numero maggiore quelle che dopo 
qualche numero o anno si sono estinte finendo nel 
dimenticatoio e sprofondate nellôindifferenza. Il 
çNyugatĭ [çOccidenteè] di Ignotus e Babits, lôçĐj idŖkè 
[«Nuovi Tempiè] di Herczeg hanno vissuto  unôet¨ 
simile, grazie allôappoggio del gusto dellôepoca. 
   Ma lôçOsservatorioè pubblicato a Ferrara viene curato 
da una sola persona, per giunta,  da una donna, che 
per quanto io sappia, può contare solo sulle proprie 
forze, occasionalmente appoggiata dai lettori o dai 
stretti familiari. Lôimpresa della Dott.ssa Melinda ¯ 
paragonabile solo a quello di László Németh. Ma quella 
rivista visse solo 3 anni, poi si estinse  per mancanza di 
soldi, per lôindifferenza, per gli attacchi da parte degli 
altri scrittori ungheresi, che, ad eccezione del solo 
amico e critico Pál Gulyás, lo sottoposero a feroci e 
dure critiche. 
   LôçOsservatorioè non ¯ scritto da unôunica persona 
nel senso come lo è stato il «Tanú» [«Teste» N.d.R.: in 
senso ótestimoneô]. Ma ¯ sempre legato ad una sola 
persona, in quanto è la Prof.ssa Melinda che raccoglie e 
seleziona gli scritti che verranno via via pubblicati.  Lo 
fa come una persona appassionata di fiori quando 
passeggia in un prato raccattando gli esemplari 
profumati e più belli. E lei raccoglie i fiori in due prati, 
in quello italiano e nel campo dei magiari. E con una 
particolare ed autentica attenzione e con molta 
dedizione, potremmo dire, un poô capricciosamente, 
come si addice ad una donna, sistema i fiori dei due 
prati in un mazzo e li pone davanti a noi nel vaso della 
nostra rivista. Non segue un ordine rigoroso a seconda 
delle lingue, ma alterna le opere in modo da non 
compromettere mai la comprensione dei testi.   
   Che cosa deve offrire una rivista del genere per 
sollecitare gli interessi di un vasto pubblico 
diversificato? Grandi opere che aprano nuovi orizzonti 
vengono raramente pubblicate su riviste. E poi, tali 
opere oggigiorno nascono con numero sempre minore. 
Ma i capolavori pubblicati devono essere custoditi, 
tramandati con attenzione sia ripubblicandoli che 
adattandoli tramite la traduzione sfruttando le 
opportunità offerte dal bilinguismo. È dimostrato da 
numerosi esempi, quanto la Redattrice ritiene 
importante tale attività. E col suo t alento offrendo un 

esempio,  incita  
anche  altri  a 
seguire questa 
strada. E poi, 
con la corag-
giosa pubblica-
zione delle opere e con la presentazione 
dellôattivit¨ di talenti ingiustamente perseguitati, 

dimenticati, caduti in oblio per motivi ideologici cerca di 
«rendere giustizia», supponendo che essa esista, nella 
letteratura e in altrove.    
   Uno splendido, recente esempio ne è la critica di 
Cécile Tormay, la presentazione bio-bibliografica della 
sua magnifica attivit¨ e lôillustrazione del riconoscimento 
critico dei critici stranieri e degli scrittori ungheresi 
dôepoca. Che triste ed ingiusta sorte ha avuto questa 
scrittrice perseguitata a morte durante la sua carriera, 
come ci ricorda lôçOsservatorioè! Come redattrice della 
rivista «Kelet népe» [«Popolo dellôOrienteè] aveva dato 
opportunit¨ e spazio a molti scrittori dellôepoca, fra cui 
pochi la ricordano nei loro scritti. Forse lôunica 
eccezione ¯ quella di Antal Szerb, che nellôultimo 
capitolo della sua «Magyar Irodalomtörténet» [Storia 
della Letteratura Ungherese] ne degnamente apprezza i 
suoi romanzi ed altri suoi scritti. Ma ï e non si deve 
tacere ï questo capitolo nelle successive edizioni fu 
omesso assieme alle critiche positive riguardanti  
lôattivit¨ letteraria, culturale e sociale della scrittrice. 
[N.d.R.: Lôedizione del 1991 della Casa Editrice MagvetŖ 
ripubblica il volume integralmente.]  
   Non aspetti nulla di buono e nessun riconoscimento 
colui che osa mettere piede sul terreno molle della 
letteratura. Illyés 2  mi avvertì, prima che avesse spedito 
alcune mie poesie al redattore dellôçĐj ĉr§sè [çNuova 
Scrittura»]: «Pensaci bene. Vuoi veramente pubblicare i 
tuoi scritti? Devi sapere che in caso di edizione, dôora in 
poi avrai pi½ danni, aumenter¨ lôinimicizia, i tuoi nemici 
si moltiplicheranno vorticosamente, mentre coloro che ti 
chiudono nel loro cuore saranno pochi. Cambia almeno 
nome per evitare lôimmediata aggressione nei tuoi 
confronti, dopotutto sei un medico. Tanti ti conoscono e 
molto di più ti aggrediranno per aver scritto 
pubblicamente qualche azione non proprio da elogiare 
di qualche loro parente». Ed avevo motivo di pentirmi 
per lôuscita dalla mia solitudine, per¸, non ¯  questo di 
cui vorrei parlare in questa sede. 
   Un redattore di una rivista è esposto alle critiche, alle 
accuse ancora da più lati e da più persone, anche da 
parte di coloro che si sentono falliti. László Németh, 
anche sul suo letto di morte con odio pronunciò il nome 
di Babits. Lo accusa assieme ad Osváth per aver ucciso 
in lui il poeta. Aveva torto, anche perc hé, come 
novellista e saggista egli fu accolto da loro a braccia 
aperte. E molto presto, in età molto giovane. E Babits 
fu accusato, maledetto da un esercito di tanti altri, tra 
cui anche da Attila József, in una stupenda poesia, è 
vero, che più tardi in u na altrettanto stupenda poesia si 
è fatto conciliare. Ma che cosa vale tutto questo....  
    In grandi linee si può dividere in due gruppi quelli 

15 15 
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che si scagliano contro il redattore di una rivista 
prestigiosa che vigila la qualità - come è 
lôçOsservatorio». Ci sono quelli che vedono rifiutare la 
pubblicazione dei propri scritti. Non so, ma spero che la 
Signora Melinda dedichi un poô di tempo anche a loro, 
ma in caso contrario posso anche comprendere le sue 
ragioni. A dire il vero, io ho incontrato un solo redattore 
così scrupoloso, quello del «Jelenkor» [«Epoca 
Contemporaneaè] di P®cs: il redattore purtroppo Ădi 
una voltaò, recentemente scomparso, Tibor T¿sk®s. Egli 
entro pochi giorni rispondeva a tutte le lettere 
pervenute, indifferentemente se accettava o rifiutava la 
pubblicazione del materiale a lui spedito.  
   Evidentemente la maggior parte degli autori, nel 
veder rifiutare le proprie Ăfatiche poeticheò ugualmente 
se ne ha a male. La schiera di queste figure è composta 
dagli adirati. Lôaltra met¨ ¯ rappresentata dai veri 
astiosi che sôarrabbiano a causa degli scritti pubblicati 
sulla rivista. Loro sono i più pericolosi, motivati dai 
pregiudizi, e la loro ira non è avvolta alla pubblicazione 
strettamente legata alla letteratura.  
   Quante volte e in quale misura è stata in questi 
quindici anni il redattore dellôçOsservatorioè lôunica 
responsabile, oggetto delle critiche, non posso saperlo. 
Ma so, che ï informazione avuta sempre da Illyés ï che 
Babits venne stroncato dalle ingiurie subite in veste di 
redattore del «Nyugat». Quante altre  diffamazioni non 
solo da Németh e da Attila József, ma anche da tanti 
altri grandi, come ad esempio anche da LŖrinc Szab·, 
spesso dovutamente non apprezzato a causa di altri 
vari motivi! È vero, Babits è stato un curatore di un 
prestigioso premio letterario [N.d.R. il Premio 
Baumgarten] che significava anche una lauta 
ricompensa in soldi. La Prof.ssa Melinda può 
considerarsi fortunata di non disporre di tali mezzi. 
Meno fortunata per non averne neanche un poô per 
poter compensare i collaboratori. Ma riceve lo stesso 
critiche di tutti i colori per le pubblicazioni e per le 
omissioni. 
    Se ancora una volta mi capiterà di parlare almeno al 
telefono con lei, le chiederò: Quanti  maltrattamenti ha 
ricevuto da parte degli uni e degli altri? E sono curioso 
di sapere come ha fatto a sopportare, Lei donna, 
appartenente al sesso debole, sia i rimproveri che i 
riconoscimenti? Perché a volte, non sono facili da 
sopportare neanche questi ultimi, soprattutto se non 
vengono dalla parte di chi sarebbero graditi. A tutto 
questo ci vuole una forza, superiore a quella degli 
uomini. Forza di volontà, tenacia, costanza, un 
accanimento a tutto quello a cui ha deciso di dedicare 
la sua vita. A quello che si è legata.  
    E la Dott.ssa Melinda ï come sopraddetto ï  è una 
donna femminile, piena di tenerezza, di sentimenti. Che 
il suo carattere sia arricchito anche di una forza virile, è 
una condizione necessaria per il suo lavoro da 
missionari, di cui si è incaricata. Certo, ella deve 
possedere una forza da missionario, altrimenti priva di 
essa non avrebbe potuto svolgere questôattivit¨.    
   Chissà se coloro che sono incaricati di una missione 
siano più o meno fortunati dei loro compagni? Non 
cerchiamo spiegazioni mistiche. Semplicemente si 
riflette sulla propria capacità, sul modo di renderla utile.  
   Credo di sapere, che più di quindici anni fa,  quando 
ha gi¨ parlato lôitaliano a livello da considerarsi bilingue, 

quando una met¨ dei sogni forse lôha fatta  nella nuova 
lingua, si è sentita pronta ad avviare una rivista 
bilingue. Doveva conoscere a fondo la letteratura, la 
cultura, la storia, i rapporti secolari più ïmeno intensi tra 
i nostri popoli.   
   Il popolo ungherese e la lingua a causa di assenza di 
parenti, della loro unicità e del loro isolamento possono 
considerarsi orfani del nostro continente. I parlanti 
magiari saranno appena un quinto di quelli che hanno 
per lingua madre lôitaliano. I popoli parlanti le altre 
lingue latine si capiscono tra di loro, sono forse cento 
volte in più rispetto ai magiarofoni. Ma se non in altri 
campi in questo almeno, della lingua antica e della 
letteratura, che conserva tutte le bellezze 
dôespressione, siamo almeno uguali. E, possiamo 
aggiungere: a buon diritto possiamo misurarci anche 
con altri popoli.    
    Tramite le opere pubblicate in due lingue, che 
sôintrecciano e sôappoggiano a vicenda, non solo due 
culture linguistiche possono avvicinarsi lôuna allôaltra, 
ma grazie alle reciproche influenze può nascere 
qualcosa di originale, di nuovo. Lo posso affermare con 
certezza, siccome grazie a mia madre, nata a Modena, 
si è sposata con un soldato magiaro, perciò, per metà, 
anchôio vivo sotto lôinfluenza della cultura italiana che 
môincanta, anche se non sono mai riuscito a 
padroneggiare la lingua italiana al livello di un parlante 
nativo. Tutto ciò viene testimoniato da numerosi miei 
scritti, poesie, drammi, racconti e saggi. Scrivendo le 
mie opere, sento lôaura della cultura italiana allo stesso 
modo come sento i sapori della lingua ungherese.  
   Qualcosa di simile deve provare anche la Dott.ssa 
Melinda, quando si impegna ad avvicinare queste due 
culture, illustrando le differenze ma salvaguardando con 
cura gli aspetti singolari. È questa missione che  irradia 
dalle pagine dellôçOsservatorioè.   
   Ed il fermo sforzo non serve soltanto per la scoperta 
dei rapporti letterari.  Penso che per questo  abbia 
accolto con grande entusiasmo ed ha pubblicato per 
primo la «Cronaca Illustrata»*, frutto della 
collaborazione artistica fra un mio cugino italiano e me 
stesso, raccontata in edizione privata,  in poche copie. 
Quelle stufe e le piastrelle sono state vendute, 
ottenendo anche un successo economico, più di quanto 
avrebbero ottenuto le mie opere e quelle della Prof.ssa  
Melinda. Ma, dopotutto, quello che conta di meno è 
questo aspetto. [*N.d.R. NN. 71/72 pp. 49 -55: «In 
risposta ad Orazio», Cronaca illustrata sulla 
straordinaria vita di Pietro Voltolini, fabbricante di 
ceramiche]  
   Ci vuole una grande determinazione, intelligenza e 
bravura per poter compiere questa missione. È ovvio 
che  per noi, appartenenti ad una lingua di minore 
diffusione, questa possibilità è più importante di quanto 
non sia per gli italiani, capaci di misurarsi con 
letterature di popoli parlanti le lingue di maggior 
diffusione. Ma forse, oltre al divertimento, arricchendo 
la loro conoscenza, possono richiamare il loro 
interessamento anche opere nate nella mente degli 
ungheresi. In particolar modo è da onorare e da 
ringraziare la Redattrice che tramite il suo talento 
poetico e competenza bilingue, in prima persona dà il 
suo contributo. 
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   Come ultimo pensiero torno alla simbolica immagine 
dei fiori da raccogliere sui vasti campi italiani e sui prati 
più angusti magiari. Non sono posti in vasi, ma 
trapiantati in un giardinetto speciale che viene curato 
da questa signora ungherese traslocata a Ferrara. Mi 
viene in mente la meravigliosa poesia intitolata «La 
Pianta Sensitiva » [N.d.R.  Letteralmente: «La Pianta 
Sensibile»/«The Sensitive Plant» (la pianta sensitiva è 
la Mimosa Pudica)] di Shelley. Ecco i primi versi:   

 
«Una Pianta Sensitiva in un giardino è fiorita, 
Dai venticelli con rugiada dôargento ¯ nutrita...è 3 
 

(Trad. dallôinglese di © Melinda B. Tamás -Tarr ) 

 
E poi, pure i primi versi della parte seconda:  
 
«Ci fu un Potere in questo luogo di delizia, 
UnôEva in questo Eden; regnante Grazia 
Per tutti i fiori, piante in sonno o deste,  
Era come Dio nel comando delle stelle. 
 
Una signora...» 4 
 

(Trad. dallôinglese di © Melinda B. Tamás -Tarr ) 
 
   Per lunghi decenni, quasi per mezzo secolo, i 
materialisti hanno cercato di farci credere che tutto 
fosse frutto delle forze della materia, quindi anche lo 
spirito, la cultura, le arti, t utto il mondo creato 
dallôUomo, la cosiddetta Civilizzazione. Ma ¯ ovvio: si 
tratta di una grande sciocchezza. La materia non è 
capace di creare forze spirituali; produrre, attuare, 
mantenere qualsiasi cosa senza energie divine.   
   Alla Direttrice Melinda si augura di festeggiare ancora 
molti anniversari nel suo bel Giardino dellôEden, nel suo 
«Osservatorio» bilingue, contenente piante particolari.    
 

György Bodosi  
alias Dr. Tivadar Józsa 

- Pécsely (H) - 
 
1
 N.d.R.: La rivista  Nyugat (1908-1941) fu fondata da ErnŖ 

Osv§t, Miksa FenyŖ, Ignotus (Hug· Veigelsberg) e non da 
Ady, come qualche informazione di alcune pagine Web degli 
italiani ci fa credere...  
Suoi caporedattori, redattori e collaboratori furono: Ern Ŗ 
Osvát (1908-1929) caporedattore, Pál Ignotus (1 908-1919) 
caporedattore, Miksa FenyŖ (1908-1917) redattore, Endre Ady 
(1908-1919) collaboratore, redattore, Mihály  Babits redattore 

(1917-1939) caporedattore (1939-1941), Zsigmond Móricz 
redattore (1929-1933), Aladár Schöpflin (1933-1937) 
collaboratore primario;  (1937 -1941) redattore, Oszkár Gellért 
(1922-1939) redattore, Gyula Illy és (1937-1941) redattore. La 
rivista con la morte (1941) di Babits cessò di esistere. 
2 

Il poeta Gyula Illyés (1902-1983) 
3
  «A Sensitive Plant in a garden grew, / And the young winds 

fed it with silver dew...» ( Percy Bysshe Shelley [1792-1822])  
4
 « There was a Power in this sweet place / An Eve in this 

Eden; a ruling Grace / Which to the flowers, did they waken 
or dream, / Was as God is to the starry scheme. //  A 
Lady.../...* (Percy Bysshe Shelley [1792-1822])  
* La traduzione del primo verso integro della seconda strofa 
(Part.2 verso 120Á): çUna Signora côera, la meraviglia della 

sua specie...» («A Lady, the wonder of her kind...»)  
 

Traduzione rielaborata ed adattamento di  
© Melinda B. Tamás -Tarr ed Alessandra Bonani  

(In base al testo originale ed alla traduzione di Judit Józsa ) 

Lectori salutem! 
 

    Prima di tutto ringrazio 
Gyºrgy Bodosi per lôarticolo 
scritto in occasione del 15° 
anniversario del nostro perio-
dico e lôho ritenuto opportuno 
riportarlo come primo   
editoriale. Leggendolo sono 
rimasta veramente commossa 
e senza parole. Ricevere 
queste righe da un critico di 
cui hanno paura ï specialmente le donne ï è un grande 
privilegio: è un onore inestimebile. Di nuovo: GRAZIE!!!  
    La mia strada professionale in Italia è, prima di tutto, 
la strada del nostro «Osservatorio Letterario», la storia 
di esso e anche la mia storia nella mia  Patria dôazione. 
In occasione di questo anniversario ripercorriamo le 
tappe significative tramite editoriali, note biografiche ed 
alcune documentazioni, dando così anche una risposta 
alle domande formulate nellôelogio...  
   Vivo in Italia dal 5 dicembre 1983 e dal marzo 1986 
ho la cittadinanza italiana, per le autorità ungheresi 
sono una cittadina con la doppia cittadinanza. Sono ï 
sia di istruzione che di professione ï docente di  Lingua 
e Letteratura Ungherese, di Storia e dôItaliano (LC2 per 
stranieri), giornalista, pubblicista, traduttrice (tecnica e 
letteraria), interprete, mediatore ligui stico e culturale, 
direttore responsabile ed editoriale, editore in  proprio.  
   Dopo 14 anni ï compresi adattamento al mio nuovo 
ambiente, vari studi professionali dôaggiornamento ed 
attività letterarie e giornalistiche con varie pubblicazioni 
occasionali presso qualche testata nazionale, regionale 
o locale, ricerche di lavoro..., etc.ï, nellôottobre 1997 ho 
fondato questo periodico.  Con lôedizione di questa 
rivista ho avuto diversi scopi: prima di tutto quello di 
darmi un impiego intellettuale regolare e  duraturo, dato 
che la mia Patria dôadozione non mi ha dato la 
possibilità di avere un lavoro stabile e remunerativo in 
nessuna sfera del mondo lavorativo, nonostante che 
non sono stata con le braccia incrociate. (NB. Purtroppo 
i due recenti postuniversitari master di secondo livello 
conseguiti ï master pel giornalismo storico-scientifico e 
master universitario pellôinsegnamento dôitaliano per 
stranieri [gennaio e giugno 2009] non hanno migliorato 
le mie prospettive di lavoro renumerativo...) In certo 
senso così volevo assicurarmi di continuare anche 
lôinsegnamento e di poter iscrivermi allôOdG ed esercita-
re a pieno titolo anche la professione di giornalista, 
inoltre se dovevo scrivere gratuitamente, allora ho 
piuttosto preferito farlo per la mia creatura, cioè per la 
mia rivista e non per ñmilleò altre testate. Per me era 
dôimportanza vitale appartenere almeno ad un ordine 
professionale italiano. Non volevo diventare giornalista 
professionista, perch® essendo ñsoloò pubblicista, posso 
anche dedicarmi ï se mi capitano! ï ad altre occasionali 
attività redditizie. Nel frattempo anche in Ungheria sono 
diventata giornalista: sia professionista (!) che 
pubblicista a pieno titolo; sono iscritta anche allôOrdine 
della Comunità dei Giornalisti Ungheresi. Agli scopi 
principali si era associato anche quel mio desiderio di 
dare voce ai minori scrittori di talento oppure autori 
ignorati e far conoscere la letteratura e cultura 
ungherese. Poi, questa rivista voleva essere non solo 
locale, ma nazionale ed internazionale. Lo suggerisce 
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anche il sottotitolo della testata, suggerita da una ex 
collaboratrice: çFerrara e lôAltroveè. Cos³ offro spazio 
alle muse; arti ungheresi, italiane gettando pure 
sguardo anche per la cultura, letteratura di altre 
nazioni.    Oltre i racconti e  poesie ci sono testi di critica 
e storia letteraria, traduzioni poetiche e letterarie, 
storia, critica cinematografica, dibattiti letterari, 
culturali, sociali. Accanto ai fascicoli del periodico ho 
anche pubblicato numerosi volumi di antologia, volumi 
autonomi e quaderni ï più di sessanta titoli ï come 
supplementi al periodico. 
   Qui riporto alcune immagini delle copertine di 
antologie e quaderni editi dallôOsservatorio (salvo 
lôultimo volume sulla seconda foto, che ¯ il mio breve 
romanzo fiabeso grammaticale, intitolato «Girovagando 
nellôImpero di Discorsopolisè dellôEditore Taurus di 
Torino):  
 
 

 
 

 

 

 
 

 

 

    
 

         
 

       
 

    
 

   Dal maggio 2010, a partire dal libro «Da padre a fi -
glio», i volumi monografici della nostra rivista son o 
commerciabili e distribuiti anche tramite la Feltrinelli.it.  
    Durante questo cammino, da ogni parte del mondo, 
ho incontrato comportamenti di tutti i colori sulla scala 
della lealtà e slealtà, compresi iniziali ed esagerati entu-
siasmi per poi lasciati spegnersi, consapevoli omissioni 
(come i mancati riferimenti alla pubblicazione della ns. 
rivista, delle ns. edizioni a stampa o telematiche sia da 
parte degli italiani che degli ungheresi), raggiri, pro -
messe mai mantenute procurandomi così anche danni 
economici, impegni non rispettati, plagi italiani ed 
ungheresei dei miei testi, intrighi, malafede, afferma -
zioni e informazioni false, disprezzo del mio operato,  
ingiurie... Ecco qualche documentazione di tutto ciò:  

 

   A quei tempi (anno 1997), il dire ttore responsabile 
dôallora della nostra rivista, a proposito di questôatteg-
giamento nei miei confronti, mi ha detto: «Non si 
preoccupi professoressa, questo comportamento è il 
tipico segno dellôassoluta ignoranza!è. 

 

  Alcune lettere di  un mitomane, co ntenenti bugie del 
2004:  

 

 


